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44 - PIANTE I – PIANTE MEDICINALI 
 
Ciise Parleranno di piante i signori: Aw Dahir Afqarshe, Dhegaweyne, Saciid e 

Fiqi Buraale 
Fiqi Buraale Parliamo di piante, ma le piante sono tante e di diverse specie. Tant’è vero 

che esse si dividono in vari tipi e specie come piante desertiche; piante 
erbacee; piante spinose e così via. 
Ogni tipo o specie a sua volta si suddivide in vari tipi o sottospecie. Poi, ci 
sono piante medicinali, piante velenose e infine ci sono piante che hanno 
utilità generiche, ad esempio le piante da cui si ricavano fibre per fabbricare 
suppellettili, recipienti di varie misure e altri oggetti domestici. 
Le piante medicinali sono usate anche per medicare le ferite. Per esempio 
quando un animale da soma, come il cammello, sviluppa una ferita a causa 
del basto, i medici tradizionali somali lo curano usando delle speciali piante. 
Mi ricordo di tante piante che una volta venivano usate come medicine tra 
cui awro-dhaye, un tipo di pianta medicinale mangiata anche dai cammelli. 
E ora passo la parola a Daahir Afqarshe per continuare la discussione sulle 
piante. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Grazie a te, Fiqi Buraale. Le piante, come hai accennato, sono molte e di 
varie specie. Dio ha creato ciascuna di queste piante con delle specifiche 
utilità per gli esseri umani. 
Le piante si distinguono in geed-hoose, piante basse, geed-sare, piante 
alte, geed-caleemaad, piante con foglie, geed-cawsaad, piante erbacee, e 
così via. Ciascuna di queste piante ha le sue caratteristiche e specificità che 
non sono facili da comprendere. 
Tornando a parlare di awro-dhaye, essa veniva usata per curare una 
malattia della pelle, detta cambaar, caratterizzata dalla presenza di chiazze 
chiare a partire dal collo. Awro-dhaye era usato al posto delle attuali 
pomate, della tintura di iodio e del mercurio cromo usato per medicare le 
ferite nuove o vecchie. 
Awro-dhaye è una pianta molto conosciuta che cresce anche in questa città 
(Mogadiscio), i suoi frutti hanno l'aspetto di limone maturo. 
Prima delle cure moderne, in Somalia, il fuoco era la terapia più diffusa. 
Infatti, un detto coniato in quei tempi recita: “Fuoco e malattia non possono 
coesistere in un corpo ".  
Per curare le persone colpite da oofwareen, un grave crampo dei muscoli 
intercostali, si applicava un bastoncino o piccolo ferro rovente sul muscolo 
sotto il seno e si somministrava una dose di gluteo fuso. 
Tra le piante usate per la cura delle persone colpite da diarrea o da colera 
si può annoverare galool, un tipo di acacia i cui rami vengono utilizzati per 
vari usi. Infatti dalla corteccia si ricavano corde, materiale da basto, tintura 
per la concia o una bevanda simile al tè; mentre la resina, come anche la 
corteccia, viene impiegata come medicina contro la diarrea o il colera. In 
caso di epidemia di diarrea o di colera, basterà mettere nell'orcio un po’ di 
resina o corteccia di galool e in più si applica del fuoco sulle calcagna della 
persona affetta. La resina e la corteccia si somministrano anche come 
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misura di prevenzione. Io personalmente, ogni volta che mi accorgo di 
essere senza corteccia o resina di galool, me la procuro subito e di questo è 
al corrente il mio amico Ciise. Appena mi sento influenzato, prendo un 
pizzico di corteccia di galool e lo mastico tra i denti. Appena una persona 
mastica e sente il sapore della corteccia, gli spariscono tutti i sintomi 
dell’influenza, ovvero la febbre, gli starnuti e la tosse. In questi casi, uno si 
accorge che la resina e la corteccia di galool sono più efficaci degli altri 
medicinali contro il raffreddore. 
Che galool sia una medicina efficace lo dimostra il fatto che gli indiani che 
vivono nel nostro paese, usano dei bastoncini ricavati dai suoi ramoscelli 
per pulirsi i denti. Gli indiani, per procurarsi questi ramoscelli tagliati a 
piccoli pezzi, incaricano alcuni loro dipendenti. Parte di questi ramoscelli 
vengono esportati poi in India. Il fatto è che sanno che la corteccia di questa 
pianta costituisce un antitosse molto efficace. Si usa questo bastoncino 
anche per pulirsi i denti. Il bastoncino di galool, dopo una accurata 
masticazione, diventa morbido e soffice. Questo bastoncino spazzola, oltre 
a pulire, serve anche a raschiare la lingua e la zona circostante e non la 
danneggia affatto. Inoltre, esso ha un sapore amaro che fa bene alla gola. 
Gli indiani sanno che questi bastoncini di galool sono medicamentosi e per 
questo li esportano nel loro paese. 
La nostra gente non ha ancora compreso l'importanza di questa pianta. 
Essa è esportata in grande quantità dal porto di Berbera1. 
 

Fiqi Buraale Grazie, Daahir. Io non prendo la parola perché presiedo la seduta. Vedo, 
qui accanto, Cabdi Dhegaweyne. Parleremo di una pianta per volta, anche 
se le piante sono numerosissime, se non infinite. 
Come sappiamo, c'è una pianta che si chiama dacar, aloe. Ci sono diversi 
tipi di dacar fra cui dacar-maroodi2, un tipo di piante velenosa, per cui gli 
animali che ne mangiano muoiono avvelenati. Poi c'è dacar-duke3 da cui si 
ricava sibir, una resina amarissima usata come medicinale. La resina sibir è 
venduta nei mercati delle nostre città ed è usata in modo particolare dalla 
gente di origine araba.  
Galool è considerata una pianta medicamentosa indicata per curare i 
cammelli affetti di dhukaan, una malattia trasmessa loro dall'insetto baalcas. 
Dicono che una cammella che si trova in territori dove cresce la pianta 
galool non si ammala mai di dhukaan. Dhukaan non è altro che la 
tubercolosi e galool era indicato per la cura della tubercolosi degli animali. 
Questa pianta, per noi somali, riveste un'importanza non trascurabile. 
Come abbiamo detto, i rami di galool vengono impiegati per vari usi, infatti 
dalla sua corteccia si ricavano corde, materiale da basto, stuoie e così via. 
Dacar-duke è una pianta medicinale. In particolare l’aloe dei corvi è 
considerato un buon purgante e un rimedio efficace contro ogni genere di 
gonfiore. Si spalma la zona gonfia con resina di dacar. 
Un'altra pianta importante è malmal, essa produce una resina 

                                                           
1 Città somala a nord della Somalia, sulla costa del Mar Rosso 
2 Aloe elefante 
3 Aloe dei corvi 
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medicamentosa dello stesso nome. I nomadi somministravano una 
soluzione di malmal ai maschi in calore dei loro animali domestici, come il 
montone, il caprone, il toro o il cammello, per far loro perdere l'istinto 
sessuale. 
In genere, le piante, siano esse medicamentose o velenose, conosciute o 
ignote, hanno sempre qualche utilità e beneficio. 
Meygaag, qurac, jillab e jeerin sono alcune delle piante che io conosco 
usate per medicare e curare le ferite. Le cellule della pianta meygaag sono 
simili a quelle di kabsar, i semi e le pianticelle d’anice. Mi ricordo che per 
medicare o curare una ferita, raschiavamo un ramo di meygaag e 
applicavamo le polvere risultante sulla ferita che in poco tempo si 
rimarginava e guariva. 
Anche le foglie di qurac vengono usate per medicare le ferite. Basta 
masticare un paio di foglie e applicare il relativo impasto sulla ferita che, in 
breve tempo, si rimargina. 
La pianta dacar, di cui aveva parlato Fiqi Burale, è di tre tipi: dacar-buluq, 
l’aloe velenoso, dacar-baruur, l’aloe grasso e dacar-duke. La resina di 
quest'ultimo tipo si chiama sibir. 
Dacar-baruur fa parte della vegetazione tipica dei terreni sabbiosi. Non è 
una pianta velenosa in quanto i giovani cammellieri ne mangiano per 
dissetarsi e funge anche da pascolo per gli animali. 
Dacar-buluq è un tipo di aloe molto noto ai nomadi che usano la sua resina 
per avvelenare le iene ed i leoni. 
Il terzo tipo di aloe è dacar-duke ed è particolarmente indicato per la cura 
della congiuntivite e di altre malattie oftalmiche. Inoltre, è il tipo di aloe da 
cui si ricava la resina sibir. Mi ricordo che da piccolo sono stato affetto da 
congiuntivite e i miei hanno versato alcune gocce di estratto di dacar nei 
miei occhi. 
Le più importanti piante che conosco sono: dacar; galool e hadi: 
quest’ultima è un tipo di pianta che produce una resina profumata che si 
commercia e con cui si prepara un balsamo medicinale. 
Adesso stiamo continuando la nostra discussione sulle piante e c'è ancora 
molto da dire al riguardo. 
Quel tipo di dacar è una piccola pianta da cui si ricava la resina detto sibir 
che troviamo in vendita nei mercati di questa città. Si usa come medicinale 
per la cura degli occhi affetti da congiuntivite. La sua resina è simile a quella 
di dharkayn, tipo di euforbia detta anche candelabro gigante. 
Il dharkayn può provocare tariib, i foruncoli causati dal contatto della pelle 
con il suo lattice, e può allo stesso tempo fungere da medicina oftalmica. 
Il liquido estratto dai rami abbrustoliti di dharkayn è usato come collirio per 
gli occhi o come purgante. 
Adesso, passo la parola a Dott. Saciid se ha qualcosa da aggiungere 
sull'argomento della nostra discussione. 
 

Dott. Saciid Ti ringrazio compagno Buraale. I somali avevano una vasta conoscenza 
delle piante, specialmente quelle medicinali. Ma dato che allora la scrittura 
era sconosciuta, non abbiamo documenti certi che riportano la conoscenza 
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summenzionata. 
Inoltre, l'occupazione del territorio somalo, da parte delle potenze coloniali, 
ha provocato un mutamento delle abitudini e le medicine moderne hanno 
sostituito le medicine tradizionali e di conseguenza i medici tradizionali 
hanno perso il loro ruolo. Gran parte di quei medici tradizionali sono 
scomparsi senza lasciare traccia della loro esperienza e della conoscenza 
che avevano delle piante medicinali. Di questa conoscenza, a noi, non 
rimane che la testimonianza e la memoria che ne hanno quei pochi anziani 
sopravvissuti e ci accingiamo a documentarla per le future generazioni. 
La pianta dacar è come la hai descritto tu. Dacar-duke, come pianta 
medicamentosa, è utilizzata in vari modi. Innanzitutto, la resina di dacar è 
usata per curare la congiuntivite. In secondo luogo, dacar costituisce un 
buon pascolo per gli animali specialmente nei periodi secchi. E infine, la 
resina di dacar è usata come purgante. 
 

Fiqi Burale Dacar è una pianta molto utile e importante per noi somali. Io presiedo la 
seduta e per questo non prendo la parola, ma proporrei di parlare di una 
pianta per volta, specificando l'uso che se ne fa e la sua utilità. 
Passo la parola a Aw Daahir. 

Aw Daahir Ti ringrazio Fiqi Buraale. Dacar, come diceva il Dottore, è una pianta 
medicamentosa molto nota ai somali, ma non sappiamo la giusta dose da 
prendere o somministrare. 
Dacar-maroodi non fa male agli animali se la ingeriscono la mattina presto 
quando il sole non è ancora sorto. Una volta che il sole sorge e il tempo si 
fa caldo, l'animale che mangia dacar rimane avvelenato e muore in breve 
tempo. Le pecore, di solito, non mangiano dacar, ma se capita che ne 
mangino, muoiono in breve tempo. Conosco questo tipo di dacar col nome 
di dacar-maroodi ed è una pianta diffusa nei terreni aridi e nelle grandi 
foreste. Gli animali mangiano dacar solamente nei periodi in cui scarseggia 
il pascolo. 
L'altro tipo di dacar è quello che produce i boccioli che gli struzzi amano 
mangiare e da cui le api estraggono il nettare per farne miele. 
I somali sanno che la resina di dacar-indhood è medicamentosa. Alcuni, per 
purgarsi, assumono la resina di dacar-indhood sciolta in acqua. La resina di 
dacar-indhood è usata anche come oftalmico per curare la congiuntivite ed 
è anche un antibatterico molto efficace. Le donne usano spalmare detta 
resina sulle teste dei bambini che soffrono di mal di testa. Anche le persone 
adulte la usano come cura contro la mal di testa o l’emicrania. Il sapore 
amaro della resina spalmata sulla testa si percepisce dal palato. 
Secondo me, i nostri medici dovrebbero fare una ricerca su questa 
importante pianta che è dacar , analizzare la sua composizione onde 
stabilire la dose appropriata per gli esseri umani. 
 

Fiqi Buraale Grazie, Aw Daahir. Prima di passare la parola a qualcun'altro, vorrei 
aggiungere qualcosa su quanto detto fino ad ora.  
Durante la stagione delle piogge, quando l'erba e altri tipi di vegetazione 
coprono la terra, la zanzara comincia a svilupparsi nell'acqua sottostante. 
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Allora, per prevenire la malaria si usa la resina di dacar come antimalarico 
assumendola tre volte al giorno. 
Il dacar-indhood essiccato viene usato in due modi. Innanzitutto esso viene 
bruciato nelle capanne e il suo odore acro allontana i rettili, evitando che vi 
si introducano. In secondo luogo dalla resina di dacar-indhood, le donne 
ricavano un colorante moto forte che usano per abbellire e ornare le stuoie. 
Credo che non abbiamo ancora esaurito la nostra discussione sulla pianta 
dacar. Pertanto, sarebbe opportuno discuterla a fondo e dettagliatamente. 
Passo la parola a Aw Daahir. 
 

Aw Daahir Ti ringrazio, Buraale. Dalla resina di dacar mischiata allo shabbi, l’allume di 
roccia usato per depurare l'acqua e per altre funzioni, si ricava un colorante 
indelebile che le donne usano per ornare le loro stuoie variopinte. 
La resina di dacar una volta si esportava dalle coste della regione Bari alla 
penisola arabica ed era soggetta al controllo dell'autorità amministrativa. 
Anche ai tempi in cui la Somalia era sotto la dominazione straniera, 
l'esportazione di resina di dacar era controllata dall'autorità alle dogane. 
 

Fiqi Buraale Per quanto riguarda dacar ci fermiamo qui e passiamo ad un'altra pianta 
che si chiama dharkayn. Dharkayn viene utilizzata per vari scopi: dai suoi 
rami abbrustoliti si ricava un liquido usato sia come medicina oftalmica che 
come purgante; dal suo tronco e dai suoi rami si ricava materiale da 
costruzione e legno per fabbricare vari tipi di mobili; dai suoi fiori le api 
estraggono nettare per far fare il miele. 
Il suddetto purgante è molto forte. Pertanto chi lo prende deve riposare e 
ogni tanto prendere latte di cammello fermentato. 
Ed ora passo la parola a Dott. Saciid . 
 

Dott. Saciid Ti ringrazio compagno Buraale per l'illustrazione data e la vasta conoscenza 
che hai delle piante. Probabilmente gran parte della gente conosce le piante 
in generale, ma è ignara dell'uso che se ne può fare e della loro utilità 
pratica. 
Dharkayn, dicevi, veniva utilizzata in vari modi. Dai suoi rami abbrustoliti si 
ricavava un liquido usato per curare le infezioni; dai suoi tronchi si ricavava 
materiale di costruzione e legno per fabbricare vari tipi di mobili e lavagnette 
impiegate dai ragazzi nella scuola coranica per scriverci sopra i versetti del 
sacro Corano. Una volta, nelle zone agricole, si usava portare i tronchi di 
dharkayn alle segherie per ricavarne legno per fabbricare gabbie per il 
trasporto delle banane destinate ai mercati esteri. 
Come dicevi, dharkayn è una pianta medicamentosa o farmacologica. 
Ricordo, inoltre, che la gente nomade la utilizzava per provocare tariib, i 
foruncoli causati dal contatto della pelle con il suo lattice, simulando in tal 
modo la vaccinazione. 
 

Fiqi Buraale Ora passo la parola ad Aw Daahir. 
 

Aw Daahir Io sono a conoscenza di due cose importanti relative alla pianta dharkayn. 
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Afqarshe Una volta, si è ammalata una mia cammella che aveva partorito da poco. La 
cammella aveva la pancia gonfia. Il gonfiore non si allentava anzi 
continuava ad aumentare. Alla fine, la cammella si è accasciata ed è 
svenuta. 
La malattia di cui era affetta la cammella è nota col nome di shimbir, una 
malattia dell'uomo e di alcuni animali domestici che provoca la contrazione 
dei muscoli della faccia o del muso e che si distingue in shimbir-calool, il cui 
sintomo maggiore è il vomito, e shimbir-madax, che provoca nell'animale 
una specie di pazzia. Ciascuno dei due casi di shimbir richiede una terapia 
e un trattamento diverso. 
La mia cammella era affetta da gonfiore di pancia e in più è impazzita e di 
conseguenza si muoveva in continuazione. Allora ci siamo detti: Cosa 
possiamo fare per trovare rimedio a questo gonfiore? Abbiamo preso un 
pezzo di radice di dharkayn, lo abbiamo abbrustolito per poi conficcarlo 
nella bocca della cammella, tenendola per le labbra. La cammella ha 
masticato il pezzo di radice e lo ha inghiottito. Dopo pochi minuti, la 
cammella ha evacuato tutto ciò che c'era nel suo stomaco. 
Dopo un po’ la cammella ha cominciato a pascolare e sono scomparsi tutti i 
sintomi della malattia. 
Inoltre, la gente di campagna versa poche gocce di lattice di dharkayn in un 
recipiente. La piccola quantità di lattice si caglia e si separa in liquido e 
resina gommosa. La parte divenuta resina viene tolta via e la parte liquida 
viene sgocciolata in un haruub4 di latte fresco e assunta come purgante. 
Il purgante summenzionato è talmente forte ed efficace che provoca una 
altrettanto forte evacuazione della sporcizia nello stomaco. Se tutti i 
componenti del lattice venissero assunti assieme al latte, provocherebbero 
una vera diarrea e potrebbe anche danneggiare lo stomaco. 
Ci hanno parlato anche di un'altra pianta col nome di cuudal-gasiir che 
alcuni dicono sia dhullowyahan, un tipo di pianta parassita sempreverde del 
dharkayn sulla quale vigila un pericoloso serpente. Per raccogliere questo 
dhullowyahan dal dharkayn, bisogna prima uccidere il serpente e poi 
recitare alcuni versetti del sacro Corano. Altri dicono di aver raccolto 
dhullowyahan senza aver visto alcun serpente. 
 

Fiqi Buraale Le piante somale sono tante. Abbiamo trattato in parte la pianta dharkayn. 
E come abbiamo concordato, tratteremo le piante una alla volta. 
Come diceva il Dottore, il problema principale è che gli esperti in materia di 
piante medicinali non ci hanno lasciato scritti che documentano la 
conoscenza di cui erano depositari. Questi esperti di medicina tradizionale 
hanno sempre custodito nei loro cuori i metodi che usavano, le formule e i 
nomi delle piante medicinali di  loro conoscenza. 
Dhullowyahan non è un termine che è nel vocabolario di tutti, in altre parole, 
non è un termine che tutti conoscono. Prima di tutto, dhullowyahan è un 
termine caratteristico usato nella parte occidentale della Somalia.  
Dhullowyahan non è una pianta indipendente, ma cresce su un'altra pianta 
da cui nasce incorporata. La piante parassite che crescono su piante 
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diverse da dharkayn, sono molto gradite ai cammelli che le mangiano 
volentieri. Esse sono tipi di pianta che contengono molta acqua e per 
questo i nomadi le usano per lavarsi le mani. Mentre, dhullowyahan che 
cresce sul dharkayn è quel tipo su cui vigila il serpente e per questo non ci 
si può avvicinare prima di averlo ucciso. Si dice che anche gli animali non la 
mangino. 
Poi c'è un'altro tipo di dhullowyahan che cresce incorporato nella pianta 
dacar e si dice che chi la ingerisce impazzisce di qooq5.  
Questo è quello che dice la leggenda. Ma che dhullowyahan sia una pianta 
meravigliosa lo dimostra il fatto che è una pianta che nasce incorporata in 
altre piante. Ora, passo la parola a Dhegaweyne. 
 

Dhegaweyne Prima di tutto, dharkayn ha una moltitudine di usi per i somali. Si tratta di 
una pianta a cui non ci si può avvicinare per la pericolosità delle sue spine e 
del suo lattice. È difficile se non impossibile utilizzarla senza farsi male. Si 
può utilizzare quando si trasforma in dogob, un tronco d'albero secco 
caduto, o dopo aver abbrustolito i suoi rami. Come diceva Fiqi Buraale, dai 
suoi rami si ricava un liquido usato per curare gli occhi, nei casi di 
congiuntivite o altro. 
La puntura della spina di dharkayn è molto dolorosa e anche pericolosa. Nel 
caso la spina, oltre a pungere, rimanesse incastrata nel corpo, per 
accelerare la sua fuoriuscita, si usa applicare lattice di dharkayn sulla ferita. 
Il lattice di dharkayn è anche usato per la cura della scrofolosi o la 
tubercolosi ghiandolare6. 
I termini dhullowyahan, maskar, qadow, qadi e diddagale sono sinonimi e 
intercambiabili, nel senso che sono usati per indicare la stessa cosa. 
La gente di Galbeed, la parte occidentale della Somalia, usa il termine 
hiddagale al posto di dhullowyahan. Hiddagale è usata per medicare la 
tubercolosi ghiandolare. 
Hiddagale o dhullowyahan è una pianta parassita sempreverde. Si tratta di 
una pianta che nasce e cresce come parte integrante di un'altra pianta da 
cui dipende. Cresce sulla pianta madre sottoforma di rami con piccole foglie 
che pur hanno una loro specificità. 
Il termine hiddagale viene usato nelle poesie come metafora per alludere 
all'origine sospetta di qualcuno. A titolo di esempio citiamo un canto in cui il 
cantore per denigrare il suo rivale si richiama alla ragazza contesa e 
dice:"Dhudiyeey, anche dhullowyahan è pianta parassita che cresce sulle 
altre piante perché non ha radici proprie". 
 

Daahir 
Afqarshe 

Compagno Buraale, ora abbiamo esaurito la discussione delle piante che 
avevamo nell'agenda. Pertanto ti chiedo di indicare per noi una nuova 
pianta da trattare. 
 

Fiqi Burale Le piante somale sono numerose. I botanici occidentali hanno classificato le 
piante in varie specie. Oggi tratteremo le piante che gli occidentali 
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chiamano "piante medicinali". Cominciamo la nostra discussione con la 
pianta cadaad. I rami di cadaad e galool si usano per costruire le clave o 
mazze della testa grossa7. Le mazze ricavate dai rami di cadaad si 
rompono a meno che non vengano unte di burro o grasso. Parleremo 
dell'utilità della resina di questa pianta e dell'uso che se ne fa. 
Passo la parola a Dhegaweyne. 
 

Dhegaweyne In genere, le piante si distinguono in piante con spine lunghe8 e piante con 
spine ricurve9. Cadaad fa parte delle piante con spine ricurve da cui si 
ricavano ramaglie per costruire i recinti per le pecore. Nessuno conosce più 
di me la resina di cadaad e la sua utilità. La sua resina viene consumata 
come alimento. E la mangiano, in genere, i ragazzi che accompagnano i 
cammelli al pascolo. I cammellieri che di giorno mangiano questa resina, di 
notte sentono un gonfiore nel ventre dovuto all'aria. È una resina che causa 
aerofagia. I ragazzi che di giorno si nutrono di questa resina, di sera si 
recano all'accampamento sazi e gonfi d'aria. Per prendere del latte fresco, 
senza aumentare il gonfiore del ventre, essi devono evitare di riscaldarsi col 
fuoco. Solo verso l'alba il gonfiore si allenta e la persona, scoreggiando, 
scarica la tensione. 
La resina di cadaad è indicata per sbloccare l’intestino ed è un buon 
lassativo per lo stomaco. Inoltre, la resina di cadaad costituisce un rimedio 
per il mal di schiena. 
La resina di cadaad è un alimento ad alto valore nutritivo che si conserva a 
lungo. 
I rami di cadaad vengono utilizzati per costruire daab - manico o 
impugnatura di legno per arnesi di metallo, bur - clava o mazza a testa 
grossa hangool - arnese di legno a forma di bastone con una biforcazione a 
una estremità e un uncino dall'altra parte usato per costruire recinti cioè per 
trascinare o spingere rami, e ul –bastone, in vendita nei mercati delle città. 
Le sue radici vengono usate per fabbricare i bakoorad - bastoni da 
passeggio col manico ricurvo, che vediamo venduti nei mercati a un prezzo 
molto alto. 
Per quanto riguarda l'utilità della pianta cadaad, mi fermo qui per dare 
spazio agli altri. 
 

Fiqi Buraale La pianta col nome di cadaad, come avevi detto, è una pianta con spine 
ricurve10. Prima di aggiungere qualcosa a quanto detto, vorrei passare la 
parola a Aw Daahir per parlarci dell’uso diverso che la gente di città e la 
gente di campagna fa della resina di cadaad. 
 

Aw Daahir 
Afqarshe 

Grazie, Fiqi Buraale. L'utilità della resina di cadaad è stata egregiamente 
illustrata. Non voglio ripetere ciò che è stato già detto. Vorrei solo 
aggiungere una cosa che ho personalmente esperimentato. Una volta, mi 

                                                                                                                                                                                                       
7 Burar  
8 geed-qodoxeed 
9 geed-sogsogeed  
10 geed-sogsogeed 
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sono fatto un dolce a base di resina di cadaad. Per fare questo dolce, ho 
preso mezzo chilogrammo di resina di cadaad e l’ho pestato in un mortaio 
fino a polverizzarlo. Poi ho aggiunto altri ingredienti come lo zucchero (un 
quarto di chilogrammo) e del latte fresco di capra. Infine ho messo il 
composto sul fuoco lento e ne è uscito un dolce delizioso e saporito che si 
può conservare per lungo tempo. Ho consumato il dolce suddetto e dopo ho 
bevuto del latte fresco di cammello. Il dolce e il latte fresco hanno costituito, 
per me, un purgante molto efficace che ha provocato l'evacuazione di tutta 
la sporcizia  nel mio stomaco, inclusa la più insidiosa di tutte. Si tratta di un 
dolce che, seppur medicamentoso, si può consumare senza alcuna cautela.
 

Fiqi Burale C'è un detto somalo che recita: "Haddaan la rogrogin rag baan heli" che in 
parole povere significa: Se la cosa non è esaminata in tutte le sue 
angolazioni vuol dire che a trattarla non sono stati uomini esperti e saggi. 
Ma io vi chiedo: Avete mai spalmato i vostri capelli con della resina di 
cadaad, dopo averla masticata e bagnata nella propria saliva?. La resina 
contiene una proprietà collosa che pertanto rende i capelli compatti. I 
capelli, lavati con acqua piovana, assumono l'aspetto di un fiocco bianco. 
La resina di cadaad è ritenuta medicamentosa ed è particolarmente indicata 
per la cura del mal di schiena, dolori al torace e così via. 
La resina di cadaad può essere mangiata cruda, può essere consumata 
sottoforma di polvere dopo averla pestata in un mortaio e può essere 
consumata con burro o latte. Inoltre, detta resina, in alternativa al lattice di 
falanfalxo e dhirindhir11 viene usata come unguento da spalmare sulle 
ghiandole mammarie infette dei cammelli. In modo particolare, è indicata 
per medicare le ghiandole mammarie infettate dalla puntura dell'insetto 
kudkude, la pulce della sabbia. 
Per quanto riguarda la resina di cadaad ci fermiamo qui e iniziamo a 
discutere di altre due piante che si chiamano rispettivamente dhuulkaal e 
bacaroor12 le cui resine, sciolte in acqua, vengono usate come cura contro 
alcune malattie ginecologiche.  
Stranamente, bacaroor costituisce un veleno letale per gli animali che lo 
ingeriscono. 
Così le resine di dhuunkaal, bacaroor e hadi sono a volte medicamentose e 
a volte velenose. 
Passo la parola a Dhegaweyne che ci parlerà delle piante summenzionate 
di cui è conoscitore. 
 

Cabdi 
Dhegaweyne 

Queste e altre piante sono usate come cura contro la tosse, sia che essa 
colpisca persone o animali. In particolare, c'è una malattia di nome jibaax13 
che colpisce le capre durante la stagione secca jiilaal e che le rende deboli 
e vulnerabili. 
La resina di hadi e quella di bacaroor, in alternativa, costituiscono il rimedio 
più efficace contro detta tosse. A tale scopo, la resina di hadi viene raccolta 

                                                           
11 Tipi di pianta con lattice 
12 tipi di pianta resinosa 
13 Tosse  
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preventivamente e sciolta, depositandola in fondo all'abbeveratoio destinato 
alle capre affette da tosse jibaax. Le capre, una volta bevuta questa 
soluzione, guariscono e la tosse scompare. 
La resina di hadi viene anche somministrata alla partoriente che, dopo il 
parto, ha difficoltà a disfarsi della placenta. La stessa cosa vale per la 
donna che affronta doglie e un parto difficile. Si ritiene che la resina di hadi, 
somministrata alle donne gravide durante il travaglio, acceleri e faciliti il 
parto. La resina di dhuunkaal è particolarmente velenosa.  
La resina di hadi è più medicamentosa e più efficace di galool che è l'unico 
rimedio alternativo. Hadi ha la caratteristica di dare, durante la stagione 
secca, vitalità ed energia alla persona che la prende e ha un contenuto di 
alto valore nutritivo. La resina di hadi, come il latte di cammello, quando la 
prendi va direttamente in fondo allo stomaco e lì la si percepisce come una 
goccia fredda. 
 

Fiqi Buraale Va bene. I termini bacaroor e dhuunkaal sono nomi collettivi. Ma dovete 
sapere che considerando le piante resinose, a volte troviamo resine dure e 
solide e a volte pure e liquide. Ad esempio le acacie qurac e galool 
producono una resina di nome maaleeyo14 che si distingue in un tipo che si 
mangia e in uno che non si mangia. Anche la resina hadi può presentarsi 
sottoforma di liquido gelatinoso o allo stato solido e duro che va sciolto in 
acqua, dopo averlo pestato in mortaio. 
Compagno Daahir, questo è tutto quello che ricordo della resina di hadi. 
Ora passeremo ad altre piante come gogobo e xarmal. Quest'ultima, 
secondo alcuni, si distingue in un tipo che possono mangiare solo le donne 
e un tipo che possono mangiare gli uomini. 
Passo la parola a Aw Daahir Afqarshe per parlarci della resina di hadi e 
della pianta gogobo. 
 

Aw Daahir 
Afqarshe 

Hadi è una pianta importante e vitale per i somali. La gente che abita nei 
pressi del luogo dove cresce la pianta hadi, raccoglie la relativa resina e ne 
fa tesoro. Essi conoscono la sua utilità e importanza farmacologica. La 
gente è molto legata alla resina di hadi per cui ognuno ne raccoglie per sé 
un po’ e la conserva gelosamente nella sua capanna. La gente che si sente 
bene prende la soluzione di hadi per scopi terapeutici e purgativi. La 
ragione è che essi sono consapevoli del beneficio e del giovamento che ne 
traggono per la loro salute.  
Oggi, la pianta hadi è in via di estinzione e la sua resina è quasi introvabile. 
Io sono fra coloro che vanno matti per resina hadi. Se una soluzione di hadi 
viene somministrata all'animale partorito da poco che mostra sintomi di 
malessere15 ,in poco tempo darà segno di miglioramento. 
La pianta dhuunkaal si distingue in due tipi di cui uno è la dhuunkaal vera e 
propria, mentre l’altra, chiamata bacaroor, produce una resina velenosa, 
mentre i suoi frutti vengono usati come medicina per curare alcune malattie. 
Gli animali mangiano bacaroor e non si avvelenano. 

                                                           
14 Succo scuro e resinoso emesso da alcune piante 
15 Juucjuuc  
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Nella città di Las-anood, mi ricordo che Absiye Haji Cabdi, pace all'anima 
sua, curava le persone malate con i frutti di bacaroor, soprattutto nel 
periodo subito dopo le piogge primaverili. Eppure la resina di questa pianta 
è un veleno letale. Ma Xaaji Absiye era un esperto che conosceva bene il 
suo mestiere. 
Oggi hadi è divenuta introvabile. Comunque, per usarla come medicinale 
bisogna consultare il medico e farsi prescrivere la giusta dose da assumere.
Io sono del parere che prima di assumere hadi bisogna essere cauti. 
 

Fiqi Burale Bene. Io ti ringrazio molto per la spiegazione. Le piante somale sono tante e 
ognuno di noi se ne ricorda una parte. 
Ora passo la parola al Dott. Saciid. 
 

Dott. Saciid Ti ringrazio compagno Buraale. Hadi e bacaroor sono due piante che si 
assomigliano, ma con foglie totalmente diverse. Una di queste piante ha 
piccole foglie ed è quella che prende il nome di bacaroor e da cui si ricava 
un tipo di veleno. L'altra ha foglie grosse. Un'altra diversità di queste piante 
consiste nel fatto che crescono in modi diversi. Una di queste due piante 
cresce alta e l'altra si estende ai lati.  
Bacaroor è una pianta resinosa e fruttifera con piccole foglie. I frutti di 
bacaroor, quando sono acerbi e teneri, hanno un sapore acido che poi si 
tramuta in dolce. Gli animali mangiano le foglie di bacaroor, ma la sua 
resina è un veleno letale. 
Per quanto riguarda hadi, gli animali si nutrono delle sue foglie. I cammelli, 
in particolare, se pascolano e ingeriscono foglie di hadi scaricano un 
escremento liquido.  
La resina hadi è utilizzata a scopo terapeutico. Hadi è particolarmente 
indicata per curare le malattie hule, il mal di schiena e così via. I somali 
usano molto la resina hadi ma quello che manca e non è ancora stato 
stabilito scientificamente, è la giusta dose da assumere, quella che il corpo 
umano può sopportare. 
Hadi è molto usata per curare gli animali malati. In particolare, la resina hadi 
viene cucinata in brodo o sciolta in acqua e poi somministrata all'animale 
malato, il quale si rimette e guarisce in poco tempo. 
Sembra che hadi sia anche un buon antiparassitario che uccide i germi e i 
parassiti che potrebbero trovarsi nello stomaco. Si tratta di una pianta che, 
se protetta nella maniera dovuta, potrebbe avere, per noi, effetti ora ignoti. 
Una volta, hadi era un prodotto esportato verso i mercati esteri cosa che 
adesso non accade più. Io conosco la ragione della scomparsa di questo 
tipo di commercio. 
 

Fiqi Buraale Abbiamo terminato di discutere delle piante hadi, bacaroor e dhuunkaal e 
cominciamo a parlare di altre piante. Le piante che si trovano in Somalia 
sono numerose e non possiamo trattarle tutte. 
Come abbiamo già detto, c'è un'altra pianta che si chiama malmal. 
Stranamente, la resina malmal è prodotta da diverse piante. Ma in modo 
particolare c'è una sola che porta il nome malmal. 
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Malmal è una pianta che, oltre ad essere medicamentosa, ha una resina 
che, bruciata nella capanna serve ad allontanare i serpenti, i quali, appena 
sentono l'odore di questa resina, scappano via e si allontanano subito. La 
resina di malmal cura le donne partorienti che si ammalano di malattie 
ginecologiche; serve a medicare le ragazze circoncise e si usa darla ai 
neonati sotto forma di soluzione, come primo alimento. Un pezzettino della 
resina stessa è legato al polso del bambino per allontanare il malocchio; e 
viene impiegato come profumo da spalmare sul corpo dei neonati e dei 
bambini. Infine, la soluzione di resina di malmal viene somministrata agli 
uomini che manifestano un istinto sessuale irrefrenabile. 
E ora passo la parola a Aw Daahir Afqarshe. 
 

Aw Daahir 
Afqarshe 

Grazie. Siamo tutti d'accordo con te su quanto hai detto della pianta 
malmal.  
Una volta i giovani studenti per studiare il Sacro Corano e la religione 
Islamica in generale, intraprendevano dei lunghi viaggi che li portavano 
anche fuori del paese. Si trattava di giovani che non intendevano sposarsi o 
mettere su famiglia prima di compiere i loro studi. Spesso, questi studenti 
vivevano lontani dalle loro famiglie di origine e avrebbero dovuto 
disinteressarsi al corteggiamento delle ragazze. Questi studenti, spesso, si 
appoggiavano alla gente del luogo che li accoglieva, li ospitava e dava loro 
vitto e alloggio.  
Questi studenti religiosi, per sopprimere il proprio istinto sessuale, 
prendevano una soluzione a base di malmal. Detta soluzione aiutava questi 
giovani a compiere e completare i loro studi con serenità. 
Finiti gli studi, i giovani potevano riattivare il loro istinto sessuale, ricorrendo 
al gluteo fuso di pecora. 
Inoltre, gli studenti coranici aggiungevano un po’ di malmal all'inchiostro, 
con il quale scrivevano i versetti del Corano sulle loro tavole, in modo da 
dargli una consistenza e un odore piacevole. 
Spesso, gli studenti hanno un segno distintivo nero sotto l'orecchio. Tale 
segno è fatto dal maestro con l'inchiostro a base di malmal. Ogni studente è 
fiero e orgoglioso di avere il summenzionato segno. 
Che malmal sia una pianta importante e miracolosa lo dimostra il fatto che 
la sua resina è fortemente esportata all'estero. Le persone che lo esportano 
non lo avrebbero fatto se tale pianta non avesse un valore commerciale. 
Una volta, piante come bacaroor, maydi e guubad erano abbondanti in 
Somalia. Si tratta di piante che oggi sono una rarità nel nostro paese e 
vengono commercializzate, contrabbandandole in gran segreto. 
Abbiamo bisogno che i nostri medici e farmacologi facciano una ricerca su 
questi medicinali per scoprire la loro utilità pratica. Per fortuna, oggi 
abbiamo delle industrie nelle quali si possono trasformare queste piante e i 
loro componenti in farmaci che ci aiutino a curare alcune delle malattie che 
ci affliggono. 
 

Fiqi Burale Malmal ha un’utilità pratica per noi e per il nostro paese. Essa viene anche 
usata per odorare, disinfettare e proteggere i recipienti per il latte o l’acqua 
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dagli insetti nocivi come lo scarafaggio. 
Infine, si dice che malmal sia l'essenza principale usata per fabbricare quel 
tipo di profumo noto come catar-cuud. 
Ora passo la parola a Dott. Saciid che ha una profonda conoscenza delle 
piante, per darci ulteriori spiegazioni circa il dosaggio appropriato. 
 

Dott. Said Grazie, compagno Buraale. Malmal e altre piante sono state egregiamente 
trattate da Aw Dahir Afqarshe. D'altra parte, le usanze dei popoli del mondo 
sono diverse l'una dalle altra. 
La resina di hadi, come ha già detto Fiqi Buraale, è prodotta da una pianta 
che si chiama dhidig. I somali usavano la resina malmal al posto dell'attuale 
pomata "Ittiol" indicata contro il gonfiore di ogni genere. La resina di malmal 
viene spalmata sulla parte gonfia del corpo e questo gonfiore scompare in 
breve tempo. Inoltre, la resina di malmal è usata come profumo che viene 
bruciato nelle capanne per scacciare e allontanare eventuali serpenti che vi 
si son introdotti. 
 

Fiqi Buraale Le piante, che si trovano nel nostro paese, sono numerose e di varie 
specie. Ci sono numerose piante che non abbiamo ancora trattato. Per 
esempio non abbiamo trattato gogobo, una pianta irritante con cui si cura la 
scabbia e altre malattie e da cui si ricava un purgante, le piante usate come 
spezie per il tè; burdad o burdaddo, una pianta di grande dimensioni con  
tuberi  commestibili simili alle patate, dhirindhir, tipo di pianta con il lattice 
che viene spalmata sulle mammelle infette degli animali per curarle. 
La giornata di oggi era dedicata all'apertura dei lavori. Pertanto ci fermiamo 
qui. 
 

 


